


2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1 
dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n 388 del 26 agosto 2016 possono prov­
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti disposizioni normative: a) Decreto Le­
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21, 22, 23, 26, 136, 142, 146, 147, 152, 159 e relative norme di 
attuazione". Atteso inoltre che l'intervento di che trattasi rientra nelle fattispecie indicate al comma 2 della 
succitata Ordinanza in quanto, in particolare, finalizzato a garantire interventi di ripristino della viabilità e 
al fine quindi di consentire le operazioni di soccorso e la messa in sicurezza della strada; 

- I'OCDPC n.388 del 26/08/2016; 
- I'OCDPC n.391 del 01/09/2016; 
-I'OCDPC n.393 del13/09/2016; 
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato per giorni 180 dal-

la data del presente predetto provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza dell'evento sismico 
del 24/08/2016 e successivi degli eccezionali eventi sismici che ha interessato il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

-la delibera del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2016: estensione degli effetti della dichiarazione dello 
stato di emergenza adottata con delibera del 25 agosto 2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016: estensione degli effetti della dichiarazione dello 
stato di emergenza adottata con delibera del 25 agosto 2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria; 

-la delibera del Consiglio dei Ministri datata 20-01-2017 che ha ulteriormente esteso lo stato di emergenza 
dichiarato con precedente delibera del 25-08-2016, nonché degli eccezionali fenomeni metereologici che 
hanno interessato il territorio dalla seconda decade del mese; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri datata 10-02-2017 che ha prorogato di 180 gg lo stato di emergenza 
nei territori colpiti dal sisma del 24-08-2016, 26 e 30 ottobre 2016, 18 gennaio 2017, nonché degli ecce-
zionali fenomeni metereologici che hanno i territori medesimi; 

- la legge n.123 datata 03-08-2017in cui la durata dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, successivamente esteso in relazione ai successivi eventi, con 
deliberazione, rispettivamente, del27 e del 31 ottobre 2016 e del20 gennaio 2017, è stata prorogata fino 
al 28 febbraio 2018; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri datata 22-02-2018 in cui è stato prorogato di 180 gg lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016, il18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dal-
la seconda decade del mese di gennaio 2017; 

-la legge n.89 datata 24/07/2018 in cui lo stato di emergenza prorogato con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 22 febbraio 2018, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91 , convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e' prorogato fino 
al 31 dicembre 2018; 

RILEVATO che in conseguenza ai gravi eventi sismici si è determinata una situazione di grave pericolo per 
la popolazione ivi residente, causata dalla lesione e dal danneggiamento di infrastrutture pubbliche e di 
fabbricati privati situati nel territorio interessato, che comportano un consistente rischio di distacchi e/o di 
crolli sulle aree pubbliche o private con pericolo di compromissione della pubblica incolumità anche verso 
altri fabbricati agibili; 

DATO ATTO che il fabbricato sito in Montegallo (AP), Frazione Colleluce, foglio 23 particelle 311 è stato 
danneggiato dal sisma e dal persistente sciame sismico in atto; 

VISTA la scheda di valutazione G.T.S. numero C.C.R. 2547 scheda 010 del 11/07/2017, appositamente re-
datta dai Tecnici incaricati e dai Vigili del fuoco della verifica delle condizioni statiche e di sicurezza struttu-
rale e degli impianti, relativi all'immobile interessato dall'evento dalla quale si ri leva: 



- "Considerato il grave stato di dissesto dell'immobile dovranno essere realizzati presidi di sicurezza 
sul fronte lato strada mirati a garantire la viabilità di mezzi carrabili e sul fronte lato opposto a ga­
rantire la staticità una specifica progettazione di dettaglio. (ali. C); 

VISTA la comunicazione del C.C.R. con prot. 571907 del 15/06/2017 di Conclusione delle attività di pro-
grammazione dei G.T.S. ; 

VISTA il verbale definitivo dei sopralluoghi del 25/07/2018, appositamente redatto da tecnici in rappresen-
tanza del COMUNE, WFF, Mi.B.A.C.T, e PROTEZIONE CIVILE della verifica delle condizioni statiche e di 
sicurezza strutturale e degli impianti, relativi all'immobile interessato dall'evento dalla quale si rileva: 

- "Valutata la pericolosità dell 'intervento, così come descritto nel verbale GTS n.10 del 1110712017 
CCR n.2547, e considerato l'elevato stato di danno e il notevole peggioramento della condizione 
strutturale con movimenti sub-superficiali ancora in atto, si prescrive la demolizione totale 
dell'edificio, recuperando in sito il materiale lapideo di forma squadrata e di pregio architettonico "; 

VISTO il progetto redatto dallng. Stoduto Eunice debitamente incaricato da questo Comune; 

RAWISATA, pertanto, la necessità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scon-
giurare evidenti pericoli per la circolazione e l'incolumità dei passanti, mediante il transennamento e l'ab-
battimento d'ufficio e senza spese a carico dei proprietari dei seguenti immobili, per i quali, alla luce delle 
verifiche attuate, resta esclusa qualsivoglia possibilità di ripristino; 

VISTA I'ODPC 389 del 28 -08-2016 art. 3 co. 2 che testualmente recita "Per la realizzazione dei soli inter­
venti urgenti finalizzati alle operazioni di soccorso, alla messa in sicurezza dei beni danneggiati, 
all'allestimento di strutture temporanee di ricovero per l'assistenza alla popolazione nonché per 
l'esecuzione di strutture temporanee per assicurare la continuità dei servizi pubblici e del culto, nel rispetto 
dei principi generali dell'ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e 
dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1 dell'Ordinanza del 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile 388 del 26-08-2016 possono provvedere, sulla base di ap­
posita motivazione, in deroga alle seguenti disposizioni normative: D. Lgs. 42 del 22-01-2004 artt. 21, 22, 
23, 26, 136, 142, 146, 147, 152, 159 e relative norme di attuazione." 

ATTESO che: 
- l'intervento di che trattasi rientra nelle fattispecie indicate al comma 2 della succitata Ordinanza in quanto, 

in particolare, finalizzato a garantire interventi di ripristino della viabilità e la messa in sicurezza della 
strada Comunale; 

- esiste un pericolo serio e concreto per l'incolumità pubblica dovuto all'aggravarsi della minaccia di crollo 
sulla strada comunale dell'edificio; 

- ai sopralluoghi in cui sono state redatte le richiamate schede era presente un funzionario del Mi.B.A.C.T. ; 

VISTO che: 
- con decreto soggetto attuatore sisma 2016, Regione Marche 25 del 23-01-2017, è stato approvato il Pia-

no Operativo Regionale Gestione Macerie; 
- con decreto soggetto attuatore sisma 2016, della Regione Marche 94 del 09-02-2017, è stato individuato 

il soggetto gestore del servizio di rimozione, trasporto, trattamento e successivo avvio a recupero o smal-
timento delle macerie e altri materiali derivanti dal crollo degli edifici e dalle attività di demolizione di quelli 
pericolanti a causa del sisma 2016, ed approvato lo schema di contratto e disciplinare tecnico con affi-
damento alla società Picenambiente spa. 

VISTO che: 
- il D.L. 9 febbraio 2017 n. 8 dispone, all'art. 7 comma 2, prevede che l'attività di raccolta e di trasporto dei 

materiali provenienti da crolli e demolizioni insistenti su suolo privato viene effettuata solo a seguito di 
manifestato consenso del soggetto avente titolo alla concessione dei finanziamenti agevolati per la rico-
struzione privata; 



- la negazione alla rimozione delle macerie da parte dei privati deve avvenire entro 15 giorni dalla notifica-
zione della comunicazione della rimozione; 

VISTO doversi procedere, nel caso di specie, alla notificazione ed alla comunicazione dell'ordinanza ai sensi 
dell'art. 1 comma 2-septies della Legge n. 45 del 10.04.2017, si procederà analogamente per la rimozione, 
trattamento e trasporto di macerie provenienti da crolli e demolizioni di cui all'art.28 L. 229/2016 e art. 7 D. L. 
8/2017; 

CONSIDERATO pertanto che potrà essere dato avvio alle operazioni di rimozione delle macerie trascorsi 15 
giorni dalla pubblicazione all'Albo della presente Ordinanza; 

PRESO ATTO che: 
- il Dipartimento Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico del Dipartimento Centrale dei Vigili del 

Fuoco, ha disposto a far data dal12/06/2017 il rientro di tutte le risorse straordinarie del WF ancora pre-
senti sullo scenario del sisma, fatte salve le attività già programmate ed in fase di esecuzione; 

CONSIDERATO che l'urgenza dell'intervento non rende possibile l'applicazione di metodologie ordinarie; 
COMPARATI i diritti e gli interessi individuabili nella fattispecie e ritenendo assolutamente prevalente la sal-

vaguardia dell'incolumità pubblica e privata; 

TENUTO conto delle deroghe agli obblighi di comunicazione, di cui agli artt.7 e 8 della L.241 /90 e s.m.i., 
previste daii'OCDPC n.388 del 26/08/2016; 

TENUTO conto delle precisazioni contenute nella circolare DPC prot.n.UC/TERAG16/0053796 del 
13/10/2016, a tenore delle quali qualora i Sindaci, in situazione di grave pericolo per la pubblica incolumità, 
adottino misure di messa in sicurezza senza la preventiva comunicazione di avvio del procedimento ai pro-
prietari, "il diritto del proprietario dell'immobile alla preventiva conoscenza di provvedimenti potenzialmente 
pregiudizievoli per la propria sfera giuridica soggettiva conosce necessariamente una limitazione in ragione 
del prevalente interesse pubblico"; 

DATO ATTO che l'intervento oggetto del presente provvedimento è teso a lla salvaguardia della pubblica in-
columità e di comprovata utilità pubblica; 

VISTI: 
- il D.L. n.285/1992; 
- gli artt.50 e 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni (Te-

sto Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali) ; 
- l'articolo 16 del D. P. R. 6 febbraio 1981 n. 66; 
- l'articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225 e successive modifiche ed integrazioni; 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il vigente statuto comunale; 

VISTO l'art. 1 comma 2-septies della Legge n. 45 del10.04.2017: "La notificazione e la comunicazione delle 
ordinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di proprietà privata emesse nell'esercizio delle at­
tività di protezione civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso delle popolazioni sinistrate e a ogni 
altra attività necessaria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento dell'emergenza e alla mitigazio­
ne del rischio, connessa agli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, compresa la notificazione di cui all'articolo 28, comma 6, sesto periodo, del decreto­
legge n. 189 del 2016, come modificato dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, in caso di 
rilevante numero dei destinatari, di difficoltà nell'identificazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi richie­
sti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili con l'urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell 'atto è 
depositata nella casa comunale a disposizione degli aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali 
del comune, della provincia e della regione interessati."; 

ORDINA 

1) la demolizione totale d'ufficio del fabbricato sopra descritto secondo le indicazioni riportate nella scheda 
di valutazione G.T.S. e/o comunque in funzione della finalità della presente ordinanza, senza spesa al-




